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GRAFICA E STAMPA

La ‘ruota’ e la ‘pila’

   Spesso anche le pietre parlano! 
Chi si avvicina al Monumento ai Caduti e guarda la pavimentazione della piazza in quel tratto può notare che i basoli 
della pavimentazione sono interrotti, in due tratti vicini, da due forme di pietra incluse in un tessuto lapideo che dà 
loro particolare risalto. Due oggetti sono inseriti nel disegno regolare dell’insieme e sembrano richiamare l’attenzione 
su di sé proprio per l’interruzione che creano benché il materiale di cui sono fatti ne consenta il perfetto inserimento 

‘cromatico’ nell’insieme.  Si 
tratta della ruota di pietra che, 
quando gli antichi trappeti non 
erano stati ancora eliminati, 
serviva per la molitura delle 
olive; e di una pila di non grandi 
dimensioni che assolveva a 
qualche particolare funzione 
nei lavori del trappeto. Si 
può pensare (anche se manca 
almeno qualche accenno in 
proposito) che i due manufatti 
vengano l’uno dal frantoio Ria 
(1), l’altro dal frantoio Venturi 
(2): due ‘pietre’ diventate 
oggetti-simbolo della fatica 
dei nostri antenati e disposte 
nella pavimentazione della 
piazza a ricordo di un’epoca 
non lontana ma da salvare 
nella memoria collettiva. 
 Nella memoria del nostro 
paese. 
				    L.S.Planimetria della piazza del 1910

Pavimentazione piazza: particolare della ruota e della pila; (1) frantoio Ria; (2) frantoio Venturi. 


